
Al non facile dialogo fra
esperienza religiosa e psi-
cologia l’autore, docente
alla Gregoriana, dedica un
bellissimo libro. La critica
di Freud, a giudizio di
Cucci, è rivolta ad una re-
ligiosità magica che offre
illusioni e garanzie a buon
prezzo, mentre l’esperien-
za cristiana smentisce
questa interpretazione. Un
Dio che muore in croce,
che esalta i poveri e i pic-
coli, che invita alla gratui-
tà e al dono di sé, è un Dio
psicologicamente “disfun-
zionale” ad una esperienza
religiosa che nasce, inve-
ce, dal bisogno e dalla
paura. Pur riconoscendo
su diversi punti come da-
tata la riflessione di Freud,
Cucci sa comunque co-

gliere in essa preziosi
spunti in grado di trasfor-
marla in un utile strumen-
to di “purificazione” del
discorso religioso.
Il libro dedica spazio an-
che al rapporto fra religio-
ne e morale, oltre ai temi
della conversione e della
mistica. L’autore pone in
evidenza la sanità psicolo-
gica dell’esperienza di fe-
de e sfata molti luoghi co-
muni ancora duri a morire.
Riflette anche sul ruolo del
gruppo nell’esperienza di
conversione e sulla corpo-
reità nell’esperienza misti-
ca. Descrive infine alcuni
“luoghi privilegiati” dove
il discorso di Dio può tro-
vare espressione: l’eros,
l’immaginazione, la bel-
lezza, il simbolo, il gioco.
Un filo d’Arianna attra-
versa l’intera opera e con-
duce alla conclusione che
il dialogo tra psicologia e
fede risulta fondamentale
per entrambe.
Dopo aver finito di legge-
re il libro di Cucci, si ha la
netta sensazione di avere
fra le mani un dono, quasi
un atto d’amore, che l’au-
tore ha voluto consegnare
al suo lettore, non solo per
informarlo del suo sapere,
ma anche per condividere
con lui la sua più intima
esperienza di uomo di fe-
de e al contempo di stu-
dioso della psiche umana.
La recensione completa
sul sito: www.cittanuova.it.
Pietro Andrea Cavalieri
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Dal sari, simbolo di grazia
ed eleganza inimitabili, si
distingue la provenienza
delle donne, dice se chi lo
veste viene da Mumbai,
da Kolkata o dal Sud. Ce
ne sono per ogni occasio-
ne: bianco (non nero!) per
il lutto, rosso per i matri-
moni. Il libro prende
spunto dal sari che Indira
vestì al suo matrimonio, lo
stesso che avrebbe portato
Sonia Gandhi. Non si tratta
solo di un’avvincente vi-
cenda personale della gio-
vane studentessa di Orbas-
sano che alla fine degli anni
Sessanta si innamora di Ra-
jiv, rampollo della dinastia
dei Nehru. Il libro riper-
corre le vicende di quar-
ant’anni di storia della più
grande democrazia del
mondo. Oggi Sonia con in-

telligenza e discrezione è il
punto di riferimento per
milioni di indiani che con-
tinuano a vivere sull’onda
politica della dinastia
Nehru-Gandhi. Vi si è in-
serita in punta di piedi, non
solo come moglie, ma an-
che come tipica nuora, a fi-
anco di una suocera il cui
nome era quello di una di-
vinità, Indira. Da quelle vi-
cende casalinghe si è trova-
ta proiettata sulla scena po-
litica, prima a fianco di Ra-
jiv e, dopo la sua morte, da
sola, lei italiana, fra più di
un miliardo di indiani.

Roberto Catalano

Con questo libro di Forte,
autore di romanzi storico-
esotici, thriller e sceneg-
giature televisive, la scrit-
tura creativa ispirata alla
romanità si apre a un
evento vasto e fondamen-




